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Acqua Traversa 
e Appia Antica 
ancora abusivismo 
Ancora abusi all'Acqua Traversa e sull'Appia An
tica. Nel primo caso, il verde Kustermann denun
cia una concessione di edificabilità di 4.041 metri 
cubi rilasciata da Costi nell'89 per un'area prati
camente non edificabilc Per il Parco dell'Appia, 
invece, sono state Italia Nostra e la X Ripartizione 
a denunciare una costruzione abusiva lungo il 
muro del Santuario di Gaeta. 

• • Acqua Traversa e Appia 
Antica: ancora abusi. Sull'Ap
pia, lungo il muro posteriore 
del Sepolcro di G-ieta, spunta
no casette ad un piano. All'Ac
qua Traversa, invece, sono più 
di due anni che si e iniziato a 
costruire in una zona di via 
Maria Pezze Pascolato, tra via 
Cortina d'Ampezzo e via di 
Forte Trionfale. Il cantiere fu 
sequestrato due anni la, ma 
l'area è rimasta come era. con 
le prime gettate di cemento e 
lo sterro. La licenza era stata ri
lasciata nell'89 per un'area 
nonedilicabile. 

Su quello sterro doveva sor
gere un edificio di 4.041 metri 
cubi: lo dice la concessione 
•987» rilasciata dall'assessore 
all'edilizia privata Robinio Co
sti alla «Immobilnova» il 19 lu
glio '89, subito prima del com
missariamento del Comune. 
L'indice di edificabilità era 
quello di un'aerea «FI»: un me
tro cubo e mezzo per ogni me
tro quadrato, per un lotto di 
2.694 metri quadrati. Il cantie
re, aperto il 9 aprile '90, venne 
posto sotto sequestro due mesi 
dopo dal procuratore Sandro 
Di Lorenzo, dopo la denuncia 
di Giuseppe Principe, un citta
dino della zona. Ora la vicen
da toma alla magistratura: Ku
stermann, consigliere verde in 
XX Circoscrizione, ha inviato 
una denuncia a Cesare Martel
lino, titolare dell'inchiesta sul
l'Acqua Traversa, e al procura
tore capo Vittorio Mele. Princi

pe aveva denunciato l'esisten
za di una serie di società fanta
sma tutte con sede in via Ne-
mea 21 e con una sola 
persona fisica a capo, che tra 
l'87 e l'89 ottennero concessio
ni per 8.240 metri quadrati tra 
via di Forte Trionfale, via Mal-
cesine e via Nisio ( traversa di 
via Pezze ) per un totale di 4 
edifici di 17.352 metri cubi. 
Che sono Smila di più di quelli 
realizzabili secondo i parame
tri «FI». La truffa, denuncia Ku
stermann, «è stata possibile ri
tagliando ogni volta la stessa 
porzione di terreno in modo 
che sembrasse diversa». Dal
l'inchiesta emergerà poi che la 
zona non era "FU ma ex-«N», 
cioè verde pubblico. Il vincolo 
«N» era decaduto, ma anche 
cosi l'indice di edificabilità è di 
0,03 metri cubi al metro qua
dro. Al processo, l'amministra-
trice deH'«Immobilnova» e il di
rettore dei lavori furono con
dannati ad una «modesta am
menda pecuniaria». Ma Kuster
mann ora chiede che l'intera 
vicenda venga riesaminata. 

Edi Italia Nostra e della X Ri
partizione, invece, la denuncia 
agli uffici competenti per le co
struzioni addosso al Sepolcro 
di Gaeta, dentro il Parco del
l'Appia Antica. «Nonostante la 
legge regionale - sottolinea il 
comunicato - e i vincoli pre
senti vietino la costruzione di 
qualsiasi manufatto, si conti
nuano a perpetrare abusi nella 
speranza di vederseli condo
nati». 

La crisi in Campidoglio 
Giubilo concede al sindaco 
un giorno di riflessione 
e la via per cedere con «onore» 

Nulla di fatto in consiglio 
oggi nuova seduta 
Pds disponibile a una giunta 
senza ^li uomini di Sbardella 

SCUOLE 
PER 

HOBBY 

La De firma una tregua 
La Quercia «apre» a Carraro 
Disinnescato, almeno per un giorno, l'esplosivo 
braccio di ferro sulla crisi. Il consiglio comunale ha 
commemorato le vittime della strage di Palermo, 
poi tutti a casa. Nulla di fatto, e quindi la De poteva 
esserci senza perdere la faccia dopo la minaccia di 
diserzione. Il Pds al Psi: «Disponibili a una giunta del 
sindaco senza la De di Sbardella». Carraro si prepa
rerebbe a cedere su Gerace all'urbanistica. 

CARLO FIORINI 

• 1 Un giorno di break nel 
braccio di ferro sulla crisi. Un 
lunedi che si annunciava di 
tempesta si è trasformato inve
ce nel giorno della cautela, nel 
quale il Pds ha approlittato per 
un'offensiva nei confronti del 
Psi. Al partito di Carraro il Pds 
ha chiesto di «prendere atto 
che con la de di Sbardella una 
giunta del sindaco non è possi
bile», e ha messo sul piatto la 
propria disponibilità ad una 
«iniziativa esplicita e del tutto 
nuova che guardi a sinistra». La 
mossa del Pds ha contribuito a 
rendere ancor più fluida una 
giornata contrassegnata da de
cine di incontri, nunioni e tele
fonate. E la de, che sabato ha 
tuonato contro la convocazio
ne del consiglio, che ha mi
nacciato Carraro di disertare 
l'aula, ieri ha fatto tacere i can
noni. Pietro Giubilo, proprio 
colui che ha sparato più forte, 
ha moderato di molto i toni: 
«Se deve essere giunta del sin
daco sia - ha detto -̂ _Ma allora 
Carraro avochi davvero a se la 

decisione sugli uomini, moti
vando le sue scelte, e senza 
sottostare a pregiudiziali poste 
da altri». Il segretario romano 
della de e i suol un obiettivo 
comunque lo hanno raggiunto 
con le loro cannonate. Carraro 
li aveva indispettiti non poco 
nei giorni scorsi scavalcandoli 
nelle trattative, sperando di 
usare Craxi e Giulio Andreotti 
per concludere la crisi. Giubilo 
ora è riuscito a ricondurre al 
suo tavolo le decisioni: il nome 
di Carraro è sempre più fre
quente sull'elenco delie chia
mate che riceve. E ieri la sedu
ta del consiglio comunale è 
andata per il verso stabilito 
dalla De: nulla di fatto. Lo scu-
docrociato, cancellata la mi
naccia di disertare, si è presen
tato in aula al gran completo. 
Carraro ha commemorato in 6 
minuti la strage di Palermo, poi 
è stato tutto aggiornato al po
meriggio di oggi, anche se tutti 
pensano che sarà venerdì il 
consiglio comunale decisivo. 

-Ma a piazza Nicosia, nella se-

II sindaco 
Franco 
Carraro. 
Ieri un giorno 
di tregua 
ma oggi 
riprende II 
braccio di ferro 
sulla crisi 

de del comitato romano della 
De non escludono che già oggi 
potrebbero riunirsi la direzio
ne e il gruppo per dare al sin
daco una «rosa» di nomi che 
Carraro dovrebbe poi «sapien
temente» scegliere. Anche Giu
bilo ha fretta di chiudere in 
quanto, più tempo passa più 
gli appetiti assessorili, anche 
quelli di chi sembrava rasse
gnato, si riaccendono perico
losamente. 

Sia la De che Carraro temo
no poi di aver tirato troppo la 
corda, e siccome alle elezioni 
anticipate non vuole arrivarci 
nessuno si cerca una via d'u

scita ai veti e alle condizioni ir
rinunciabili gridate. Il sindaco 
continua a far sapere che lui 
una pregiudiziale sul ritomo di 
Gerace al piano regolatore 
non l'ha mai posta. Non ha 
mai neanche parlato di «rota
zione» per tutti gli assessori il 
sindaco. Insomma, Carraro 
vuol far sapere che in realtà lui 
le mani non se le è ancora le
gate: se accettasse Gerace al 
Piano regolatore non sarebbe 
una sconfitta. E la de ieri è sta
ta molto più malleabile, non 
pone più in modo tassativo la 
scelta in proprio dei «9 asses
sori di sua spettanza» e torna a 

parlare di una «rosa», che do
vrebbe essere lo strumento per 
salvare l'immagine di un Car
raro che sceglie. E Carraro sce
glierebbe Gerace. 

Ciò che potrebbe mandare 
a monte la manovra è però la 
posizione quasi unanime di 
Enzo Forcella, del Pli e del Pri 
che dicono di entrare soltanto 
a condizione di una «rotazione 
totale degli assessori». Carraro 
sta proprio lavorando su que
sta pregiudiziale, ma farla ca
dere sembra più difficile in 
quanto proprio ieri i delluntia-
ni, nel corso di una riunione 
del gruppo che hanno tenuto 
nello studio del sindaco hanno 
fatto sapere che daranno il 
proprio voto per disciplina di 
partito ma che non partecipe
ranno alla giunta. Lo stesso ca
pogruppo Bruno Marino ha 
annunciato a Carraro che non 
se la sente di essere il capo
gruppo del Psi nella fase che si 
apre. E una sponda alla batta
glia della sinistra socialista 
l'hanno data ieri i pidiessini. Il 
segretario Carlo Leoni, insie
me a Renato Nicolini e Goffre
do Bettini hanno detto di esse
re disponibili «ad una "giunta 
del sindaco" che escluda la De 
sbardelliana e che guardi a si
nistra», auspicando che «il Psi 
prenda un'iniziativa in questo 
senso» gli esponenti della 
Quercia hanno fatto capire 
esplicitamente che un atto del 
genere farebbe cadere la loro 
pregidiziale anti-Carrarro. 

Ormai, con l'arrivo dell'estate, le «scuole per hobby» cam
biano sede. Non più aule, non più locali chiusi ma spazi 
aperti in cui unire l'utile ed il dilettevole. I laboratori e gli sta
ge che si realizzano in questa stagione, pnvilegiano scenari 
bucolici, magari in aperta campagna. E il caso del corso di 
yoga organizzato dal maestro Renato Corradin dello «Yoga 
Club» (tei. 43.75.509 - orario 15.00-17.00). Per una settima
na, all'inizio di agosto, l'organizzazione propone una full-
immersion estremamente rilassante a Subiaco. 

Aria frizzante e un panorama verde e silenzioso sono ele
menti indispensabili per raggiungere il perfetto equilibrio 
uomo-natura. Spiega Corradin: «in luoghi del genere, tran
quilli e piacevoli, l'individuo nescc a liberarsi dalle condizio
ni di ansia e stress cui è quotidianamente sottoposto. Per 
praticare lo yoga - continua il presidente dell'associazione -
è necessario potenziare le tecniche respiratorie in zone "pu
lite ", lontane cioè dall'inquinamento atmosferico della me
tropoli. Il rilassamento e la meditazione permettono di ac
quisire la serenità interiore, acquietano la mente e permetto
no all'organismo di scaricare le tensioni accumulate» 

Un altro corso di yoga «open air» è quello che si svolgerà 
presso il Monte Soratte (a due passi da Fiano. sulla Flami
nia) dal 25 al 31 luglio. Stavolta si tratta di un vero e proprio 
«campo scuola», il terzo per la precisione, messo a punto 
dalla «Comunità Yoga Dharma». Oltre alle tecniche tipiche 
di questa antica ed affascinante disciplina orientale, il semi
nario sarà corredato da un'alimentazione ad hoc, studiata 
per migliorare il processo di purificazione dell'organismo. 
Per permettere ai participanti di raggiungere una visione glo
bale dell'insime. lo stage verrà arricchito da altri seminari. 
Tra i tanti vi segnaliamo quello di astrologia karmira, di 
massaggio yoga, danza sacra ed arti marziali. Informazioni e 
prenotazioni al 66.29.286. 

Sempre in tema di corsi all'aria aperta, c'è il laboratorio di 
pittura ideato dalla Cooperativa «Terra di Luna» (via Giulio 
Cesare. 76 - tel.38.19.33). L'idea è quella di associare una 
vacanza in stile agroturistico con un corso di disegno. A set
tembre, in diversi casolari e fattorie della campagna umbra 
e toscana si potranno trascorrere intere settimane o solo 
weekend, seguiti (ma solo nel caso lo scegliate) dalla pittri
ce Francesca Perrotta. Si partirà dalla pittura paesagistica e 
se ne analizzerà il percorso storico nel corso del tempo. 
Quindi, in una fase successiva, la Perrotta mostrerà ai propri 
allievi le tecniche grafiche utili per «concretizzare» sulla tela 
la propria creatività (riproduzione, colore, etc.). 

Solo per adolescenti è il campo di ecologia attiva, orga
nizzato da «Nuova Acropoli» (piazza Colonna, 355 -
tel.67.940.39) al Parco del Circeo. Lo stage dura una «setli-
mana (dal 3 al 10 oppure dal 10 al 17 agosto) e costa 280 
mila lire. I ragazzi verranno istruiti su varie attività di volonta
riato ecologico e di protezione civile. Ad esempio su come si 
attua un rilevamento archeologico o come si segnala un in
cendio, oltre a lezioni generali sull'ambiente. 

SUCCEDE A... 
Da oggi al Galoppatoio il Festival internazionale del cinema muto 

Film rinnovati dalla musica 
ELEONORA MARTELLI 

• • Un confronto fra cinema 
e musica in diretta. Si può for
se sintetizzare cosi il senso de
gli spettacoli che la seconda 
edizione del festival «Musica 
delle ombre», dopo il successo 
dell'anno scorso, presenta, da 
oggi fino al 31 luglio, al Galop
patoio di Villa Borghese. Ma in 
che senso «a confronto»? Il ci
nema si è sempre intrecciato a 
colonne musicali, fin dal tem
po del muto quando, appunto, 
la colonna sonora, invece che 
registrata, andava «in diretta». 
E allora, dove sta la novità? 

Per quanto riguarda i film, la 
rassegna presenta titoli più che 
famosi della stagione del mu
to. Per la musica, invece, le no
vità non sono poche: le colon
ne sonore, tutte in qualche 
modo originali, verranno ese
guite dal vivo e ciascuna darà 
forma ad un'idea sul modo di 
accostare immagini e musica. 
E forse, cosi, vedremo anche 
«nuovi» film. La proposta cine
matografica spazia dalla Car
men di Cecil B. De Mille del 
1915, con cui oggi si apre il fe
stival, interpretata dalla can
tante d'opera, allora famosa 

nel mondo, Geraldine Farrar, a 
Winss di William A. Wellman 
(24 luglio), uno del primi film 
d'aviazione che vanti audaci 
scene di battaglie aeree. E, an
cora, di Frank Capra, il 25 lu
glio, Submarine, altro dram
mone sulla guerra, del 1928; // 
arco di Chaplin (26 luglio), 
opera che non ha bisogno di 
presentazioni; il capolavoro di 
Georg Wilhelm Pabst, Lulù. il 
28, interpretato da una Louise 
Brooks, la quale fece scandalo 
per l'immagine di spregiudica
tezza che impersonò; ed infi
ne, venendo in Italia, France
sca Berlini nel film Assunta Spi
na (il 29 luglio) di Gustavo Se
rena e poi un Pinocchio (il 31 
luglio) di Giulio Antamoro del 
1911. 

Ma, se per le immagini, la 
rassegna ci propone una car
rellata di capolavori indiscussi 
dei primi decenni di vita del ci
nema, per quanto riguarda la 
la colonna sonora il discorso è 
assai più «sperimentale». In 
quanti modi la musica può 
rapportarsi alle immagini in 
movimento? Può una compo
sizione di oggi far da contrap

punto, in modo culturalmente 
significativo, ad un'opera co
me quella, ad esempio, di 
Charlie Chaplin, come // circo, 
del '28? Una risposta originale 
la tentano, con una nuova 
composizione, Toni Esposito 
ed il suo gruppo: «La musica 
che ho composto - ha detto il 
percussionista - parte da pre

supposti tanto diversi (da 
quelli della colonna sonora 
composta da Chaplin, nel '60, 
ndr.) da evitare qualsiasi para
gone... Durante la scena del 
bacio si è ascoltato da sempre 
un violino. Per una volta, inve
ce, sentirete un coro libanese 
o una rullata di tamburi». Di al
tro segno l'operazione com
piuta per la Carmen, per cui 

A destra 
una scena di 
«Wings» con 
Gary Cooper 
a sinistra 
Francesca 
Bertinl 
nelle vesti di 
«Assunta 
Spina»; 
in basso: 
sul set del film 
«Sheherazade 
ha taciuto le 
cose proibite» 
di Nouri Bouzid 

Gillian B. Anderson ha adatta
to alcune arie della celebre 
opera di Bizet, che verranno 
eseguite dall'Orchestra Sinfo
nica della Rai sotto la stessa di
rezione della Anderson. La 
musicista americana ha curato 
anche la nuova colonna sono
ra di Wings, riprendendo la 
partitura originale di Zamec-

nick e intramezzandola a brani 
tratti da musiche per fanfare 
militari e da canzoni popolari. 
In anteprima mondiale, poi, 
sarà il concerto che accompa
gnerà Submarine, espressa
mente composto ed diretto da 
Adrian Johnston. Paolo Da
miani tenterà invece l'improv
visazione al ritmo delle imma

gini di un Pinocchio del 1911: 
«L'organico è particolare - ha 
detto Damiani -: tre strumenti 
ad arco, tre a fiato ed una atipi
ca sezione ritmica formata da 
un percussionista e da due chi
tarristi: una sorta di visionario 
"triplo trio" in bilico tra suono 
acustico ed elettrico, tra scrit
tura e improvvisazione, tra 
suono e silenzio...». 

Cinque voci arabe sulla Guerra del Golfo 
PAOLA DI LUCA 

•*• «Come donna araba non 
sono mai stata fra le file dei 
vincitori. Dunque, ancora una 
volta, bisognava prepararsi a 
resistere. Resistere, non impor
ta come»: cosi ha detto la regi
sta araba Nejla Ben Maboruk a 
proposito della Guerra del Gol
fo. Parole dure, che testimo
niano l'orgoglio, la rabbia e il 
radicato sentimento di sconfit
ta che uniscono un popolo 
eternamente in lotta con se 
stesso e con l'odiato e amato 
mondo occidentale. Maboruk 
è una dei cinque registi che, 
grazie alle sollecitazioni dei 
produttore Ahmed Baha Eddi-
ne Attia e della coproduttrice 
Francesca Noè, hanno realiz
zato il film collettivo Guerra del 
Golfo., e dopo7, in program

mazione fino al 2 agosto al ci
nema Politecnico. 

Il primo episodio, Shehera
zade ha tenuto il silenzio sul 
proibito del tunisino Nouri 
Bouzid, è il più bello dal punto 
di vista stilistico e quello che 
meglio riesce ad indagare la 
complessità e la diversità delle 
risposte del mondo arabo di
fronte alla guerra di Saddam. 
Girato in un unico piano se
quenza il racconto si svolge a 
Tunisi, dove una famiglia si 
riunisce attorno al tavolo dieci 
minuti prima della rottura del 
Ramadam. Sheherazade è una 
giovane bella e risoluta, nella 
cui anima l'orgoglio di essere" 
araba si scontra con il deside
rio di emanciparsi da una cul

tura che la vuole protetta e si
lenziosa. Accanto a lei il fratel
lo maggiore, che torna deluso 
e sconfitto da Baghdad, dove è 
andato come medico volonta
rio e ha visto annegare nel san
gue il nuovo sogno arabo. Ci 
sono poi la sorella più anzia
na, legata alle tradizioni, con il 
marito rinunciatario e oppor
tunista. Infine arriva il suo gio
vane fidanzato che crede cie
camente al dittattore Saddam 
e odia il nemico d'Occidente, 
che umilia il suo popolo. Non 
ci sono risposte, ma solo in
quietanti interrogativi, in que
sto come negli altri episodi pur 
cosi diversi fra loro. 

Alla ricerca di Shaima della 
Maboruk, ad esempio, è più si
mile ad un documentario e fil
ma la desolazione di una città 

ridotta in macerie. La regista è 
andata a Bagdad con la foto di 
una ragazza presa da un'im
magine tv. L'ha cercata nel 
quartiere di El-Amyria, distrut
to da un bombardamento, e al 
suo posto ha incontrato il gio
vane Khaled, uno dei pochi so
pravvissuti a quel massacro. 
Con il corpo segnato dalle 
ustioni, Khaled racconta l'or
rore della guerra e domanda 
perchè gli occidentali si sono 
scagliati con tanta violenza 
contro un paese del terzo 
mondo, un paese già carico di 
sofferenza. 

Più autoironico Eclisse di 
una notte nera del libanese Bo-
rhane Alaoule, che racconta il 
disagio di un arabo espatriato 
a Parigi, di un intellettuale che 
percepisce tutta la distanza 
che lo separa dalla sua cultura 

ma che riflette con animo par
tecipe. Mounir, il protagonista, 
è un regista che deve in una 
notte trovare un buon soggetto 
per parlare della Guerra del 
Golfo. Consulta freneticamen
te per telefono gli altri arabi in 
esilio, ma scopre che con sin
cerità può parlare solo di se 
stesso e dei suoi dubbi irrisolti. 

Meno riusciti sono gli ultimi 
due episodi, che contraria
mente ai primi non erano stati 
presentati al Festival di Vene
zia, perchè ancora inconclusi. 
Il cortometraggio II silenzio del 
marocchino Mustapha Dar-
kaoui non dà alle voci che re
gistra nessun ordine restituen
do allo spettatore il caos e la 
decadenza della sua cultura. 
Infine c'è l'episodio del pale
stinese Ella Souleiman, intito

lato Omaggio per assassinio, 
che dal suo appartamento di 
New York narra per immagini 
le inquietudini della sua anima 
durante una lunga e intermi
nabile notte, in un autocom
piacimento troppo estetizzan
te e astratto. Cinque brevi film 

che indagano un evento stori
co, consumato troppo in fretta 
dalle televisioni occidentali e 
ancora irrisolto nella coscien
za del popolo arabo, offrendo
ci un altro interessante punto 
di vista oltre al beneficio del 
dubbio. 

Lago dei cigni 
con ombre 
a Tagliacozzo 

ROSSELLA BATTISTI 

•V L'eco della strage è arri
vato fin qui, tra le fila dei balle
rini silenziosi, la gente assiepa
ta in piazza dell'Obelisco a Ta
gliacozzo. Una serata di festa, 
per l'inaugurazione dell'ottavo 
lestival di «Mezza Estate», che 
si appanna di tristezza nell'ap-
prendere la notizia della morte 
di Borsellino e degli agenti di 
scorta. Poi, la decisione di an
dare in scena comunque e la 
scelta del Teatro Accademico 
statale del Balletto classico di 
Mosca di dedicare lo spettaco
lo alle vittime. Si è trattato cosi 
di un Lago dei cigni ancora più 
commosso, i cui toni dramma
tici (è stata proposta la versio
ne più cupa, nella quale 
muoiono sia Rothbart, il mago 
malvagio, che la coppia di in
namorati. Odette-Sigfrido) so
no sembrati in tragica sintonia 
con la strage di Palermo. 

Nel ruolo del principe dove
va esibirsi Vladimir Malakhov, 
giovane rivelazione della com
pagnia russa, ma a causa di un 
malessere improvviso de! bal
lerino, nel cast è stato inserito 
Aleksandr Gorbasetsevich ac
canto alla prima ballerina Vera 
Timashova. 

Atletico, buon saltatore, ma 
senza grandi espressioni, Gor
basetsevich ha svolto con di
gnità la sua parte di principe 
(promesso) consorte, mentre 
la bella Vera ha sciolto a poco 
a poco le sue doti. Appena ti
tubante nel primo atto, cigno 
troppo trepido per convincere 
fino in fondo, la Timashova ha 
aperto le ali nel secondo atto, 
scintillante fra le nere piume di 
Odile. La sua danza di sedu

zione è ammiccante, spavalda 
al punto giusto per avvincere 
Sigfrido che dimentica Odette 
e la promessa di restarle fede
le, giura amore etemo alla fi
glia del mago Rothbart, Odile, 
e solo in quel momento si av
vede del suo tragico errore. Il 
finale - come si è detto - vedrà i 
due innamorati riappacificati, 
ma l'incantesimo non si può 
più spezzare: muore Rothbart, 
affrontato dal disperato Sigfri
do, ma soccombe anche l'eroe 
e su di lui, in un ultimo fremito 
d'ali, si piega Odette, princi
pessa-cigno che l'amore di 
Sigfrido non è stato abbastan
za saldo da salvare. 

Ripresa dalla versione co
reografica originale di Petipa-
Ivanov, la favola tnste dei due 
innamorati è stata ritoccata da 
Gorskij e Messerer, al quale si 
deve l'intera costruzione del
l'ultima scena. Ma nonostante 
le molte firme, il balletto risul'.a 
gradevolmente ricostruito, pri
vo dell'enfasi che spesso carat
terizza gli allestimenti russi. 
Merito anche della splendida 
compagnia diretta d? Natalia 
Kasatkina e Vladimir Vasiliov: 
tutti elementi solisti dalle linee 
pure che danno smalto e giu
sto pathos a questo «Lago». 
Questa coralità, cosi rara a tro
varsi nelle riproposte di reper
torio, è la sorpresa più bella da 
scoprire nello spettacolo, la
sciandosi affascinare dalle 
suggestioni dei costumi sfarzo
si, dalle esecuzioni impeccabi
li (come quella dei quattro ci-
gnetti). E da quel lirismo che 
solo i danzatori russi, quando 
sono di talento, sanno espri
mere. 

Al Centro culturale «Settecamini» 
etnovideo, concerti, teatro e danza 

• I Tre giorni di iniziative del Centro culturale Settecamini 
(Via di Settecamini 11). Oggi alle 16 «Hip Hop ed etnovideo» 
(incontri su materiali di ricerca, Bolosna-Rimini); alle 21 
«Atelier d'improvvisazione» presentato da «Cervello a sona
gli». Domani ancora materiali di ricerca (Roma). alle 21 «Rap 
party». Giovedì materiali di ricerca (Lecce), alle 21 «Romeo & 
Juliet», dalla maschera di Basilea al clown; seguono concerto 
«Positive Nuns» e performance di danza. 


